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1. LE RISORSE COMPLESSIVAMENTE STANZIATE, IMPEGNATE ED EROGATE DAL PROGRAMMA DI 

SVILUPPO RURALE DELLA LOMBARDIA A FINE 2022 

Il Programma di Sviluppo Rurale della Lombardia mette complessivamente a 

disposizione del sistema agricolo e rurale della regione oltre 1 miliardo e 543,4 milioni di 

euro di contributi pubblici per il periodo 2014-2022 (il periodo di programmazione 

settennale originario, previsto dal 2014 al 2020, è stato infatti esteso di due anni). 

In esito alle procedure di assegnazione delle risorse, sono stati impegnati 

complessivamente oltre 1.522 milioni di euro e sono stati erogati oltre 978 milioni di euro 

di contributi pubblici, pari al 63,4% della dotazione finanziaria del programma. I 

beneficiari che hanno già ricevuto un finanziamento sono oltre 18.674. 

 

Figura 1 - Avanzamento dell'attuazione al 31.12.2022 

 
Fonte: DG-Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, RAA 2022  

 

 

Nell'ambito della PAC, il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) contribuisce al raggiungimento 

di tre obiettivi generali, ossia stimolare la competitività del settore agricolo, garantire 

la gestione sostenibile delle risorse naturali e l'azione per il clima, realizzare uno sviluppo 

territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali, compresi la creazione e il 

mantenimento di posti di lavoro. 

 

Gli obiettivi del PSR sono perseguiti tramite priorità ed “aspetti tematici”, le cosiddette 

Focus Area, definite dall’Unione europea nei Regolamenti di riferimento. Il Programma 

è attuato finanziando interventi articolati in 22 Misure - a loro volta declinate in 

Sottomisure ed Operazioni - ciascuna delle quali concorre al raggiungimento delle 

priorità e degli obiettivi collegati alle Focus Area specifiche del PSR. I paragrafi che 

seguono sintetizzano lo stato d’avanzamento del Programma per Focus area e per 

Misura.  
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2. LE RISORSE IMPEGNATE ED EROGATE PER FOCUS AREA 

Il PSR di Regione Lombardia ha attivato le Focus Area di seguito elencate. 

 

 

Figura 2 - Le Focus Area del PSR 2014-2022 di Regione Lombardia 
 

 
 

 

 

Gli impegni presi ed i pagamenti erogati al 31.12.2022 risultano articolati per ciascuna 

Focus Area come illustrato in Tabella 1, che riporta i dati in milioni di euro, ed in Figura 

3 che visualizza le percentuali di attuazione rispetto alla dotazione di ciascuna focus 

area nel Piano Finanziario del programma. 
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Tabella 1 - Risorse impegnate e pagate al 31.12.2022 per Focus Area 
 

 

 
 

Fonte: DG - Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, RAA 2022  

2A 534,8 2 478,4 2,3 89,5 113,6 261,5 48,9
2B 37,9 17,2 39,2 17,5 103,5 101,3 27,7 8,2 73,1 47,3
3A 96,6 2,1 113,2 2,4 117,2 111,1 59 61,1
3B 12 13,6 113,6 10,3 85,5
P4 458,1 4,5 498,7 0,2 108,9 4,8 380,1 83
5A 4,3 3,2 4,3 2,2 99,2 68,2 1,7 39,6
5C 1,9 2,3 122,5 0,6 33,9
5D 3,2 17,8 2,6 1,1 78,7 6,4 1,5 45,8
5E 169,3 0,5 170,2 100,5 156,7 92,6
6A 5,1 5,1 4,5 5,1 87,3 100 0,1 1,7
6B 98 103,1 105,1 33 33,7
6C 48,5 48,5 100,0 28,3 58,4
AT 21,3 12,9 60,8 9,8 46

TOT 1.491,0 52,4 1.491,4 30,7 100,0 58,6 970,4 8,2 65,6 15,6

QFP 
(Mln€)

Piano finanziario 
Ver. 11

Risorse assegnate al 31.12.2022  Risorse pagate al 31.12.2022

EURI
(Mln€)

QFP 
(Mln€)

EURI
(Mln€)

QFP
(%)

EURI
(%)

QFP 
(Mln€)

EURI
(Mln€)

QFP
(%)

EURI
(%)

FA
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Figura 3 - Quota di risorse impegnate e pagate 31.12.2022 per Focus Area 

 

 
 

Fonte: DG-Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, RAA 2022 
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3. LE RISORSE IMPEGNATE ED EROGATE PER MISURA 

Le Misure tramite le quali è attuato il programma sono di seguito indicate. 

 

Figura 4 - Le Misure del PSR 2014-2022 di Regione Lombardia 
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Gli impegni presi ed i pagamenti erogati al 31.12.2022 risultano articolati per ciascuna 

Misura come illustrato in Tabella 2, che riporta i dati in milioni di euro, ed in Figura 5 che 

visualizza le percentuali di attuazione rispetto alla dotazione di ciascuna focus area nel 

Piano Finanziario del programma. 
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Tabella 2 - Risorse impegnate e pagate al 31.12.2022 per Misura 
 
 

 
 

Fonte: DG-Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, RAA 2022 
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Figura 5 - Quota di risorse impegnate e pagate 31.12.2022 per Misura 

 

 
 

Fonte: DG - Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, RAA 2022 
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4. GLI INDICATORI DI PRODOTTO PER MISURA E PER ASPETTO SPECIFICO 

 

Operazione 1.1.01-Formazione ed acquisizione di competenze: sono stati 

finanziati e completati 89 corsi che hanno formato 1.307 agricoltori per oltre 251 

giorni di formazione erogati. Complessivamente i corsi approvati ed in via di 

svolgimento sono 302. 

 

Operazione 1.2.01-Informazione: si registra un ulteriore avanzamento 

nell’attuazione. I progetti giunti a conclusione che hanno conseguito il 

pagamento del saldo sono passati dai 24 del 2021 ai 32 del 2022. Risultano 

nettamente prioritarie le tematiche afferenti alla FA 2A (21 progetti). 

 

Operazione 2.1.01-Consulenza: nei primi mesi del 2020 sono state approvate le 

prime domande di finanziamento e le attività sono regolarmente in corso. Le 

restrizioni dovute alla pandemia di Covid 19 hanno rallentato lo svolgimento 

delle consulenze. Nel 2022 buona parte delle consulenze del primo bando, per lo più 

afferenti alla Priorità 4, sono giunte a conclusione, coinvolgendo 3.010 imprese agricole. 

 

Operazioni 3.1.01-Adesione ai sistemi di qualità e 3.2.01-Promozione prodotti di 

qualità: L’operazione 3.1.01 (adesione a regimi di qualità) si attua mediante 

una domanda iniziale di adesione ai regimi di qualità ed a conferme annuali 

per un periodo di 5 anni. Nel complesso le aziende agricole che hanno promosso 

sistemi di qualità comunitari e che hanno presentato domanda di pagamento sono 

291. Nel 2022, dopo che è giunto al termine il periodo di conferma per molti beneficiari, 

il numero di aziende Agricole che hanno usufruito di un sostegno sono 104 (96 per 

sistemi di qualità europei e 8 per sistemi di qualità nazionali). Si conferma la netta 

prevalenza di adesioni al sistema di qualità biologico, a dimostrazione di come il 

settore, che ottiene i favori del consumatore, spinga l’interesse delle imprese agricole. 

 

Operazione 4.1.01-Investimenti per la redditività, la competitività e sostenibilità 

delle aziende agricole: l’operazione registra un avanzamento dalle 756 

aziende agricole del 2021 alle 868 del 2022, in linea con le attese e con i tempi 

di attuazione di questo tipo di interventi, che hanno promosso investimenti per quasi 

552 milioni di euro. Si conferma l’elevato valore degli investimenti medi per singola 

operazione (oltre 630mila euro). La necessità di investire per le imprese agricole 

regionali che vogliono restare competitive al fine di “stare al passo” con le evoluzioni 

delle innovazioni, garantendo la sostenibilità e fornendo le risposte alle richieste del 

mercato è essenziale in particolar modo per le imprese che intendono crescere. 
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Operazione 4.1.02-Incentivi agli investimenti nell’ambito delle filiere 

agroalimentari. Tra le operazioni della sottomisura 4.1 registra un ulteriore 

avanzamento quella inserita nei Progetti Integrati di Filiera e di Area. 

Nell’ambito dell’operazione, 89 aziende agricole hanno ricevuto pagamenti nel corso 

del 2022. In 80 casi i progetti hanno concluso l’intervento e ricevuto il saldo. 

 

Operazione 4.1.03-Ristrutturazione o riconversione dei sistemi di irrigazione: 

l’operazione ha visto l’approvazione della prima graduatoria di progetti 

finanziati a settembre 2020, con tempi di istruttoria allungati dalle difficoltà di 

valutazione tecnica e dai rallentamenti causati dalla pandemia. Circa la metà dei 

progetti (35) hanno ricevuto il saldo, con un contributo complessivo di 1.713.725,82. Le 

superfici interessate dagli interventi conclusi ammontano a quasi 2.000 ettari. 

  

Operazione 4.2.01-Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti 

agricoli: l’operazione ha avuto nel 2021 un ulteriore avanzamento. 

Complessivamente i progetti approvati sono 23, tutti hanno sottoscritto il 

contratto di finanziamento con Finlombarda ed hanno ottenuto la prima tranche del 

finanziamento agevolato. In 6 casi è stato erogato anche il saldo. Complessivamente 

i progetti finanziati hanno sviluppato investimenti per 107,8 milioni di Euro. 

 

Gli interventi infrastrutturali relativi all’Operazione 4.3.01-Viabilità agro-silvo-pastorale 

ed Operazione 4.3.02-Alpeggi, evidenziano un ulteriore progresso rispetto agli anni 

scorsi. I progetti conclusi e saldati sono 134, dei quali 118 giunti al saldo finale, mentre 

in 16 casi gli interventi sono stati avviati e sono stati erogati anticipi e SAL. 

 

Con riferimento alla sottomisura 4.4 - sostegno a investimenti non produttivi connessi 

all'adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali il 2022 segna un netto 

avanzamento, con 153 progetti che hanno ottenuto l’erogazione del saldo a 

conclusione degli interventi, ed un progetto con un SAL ed in attesa del saldo (per un 

totale di operazioni pari quindi a 154). Di questi 83 afferiscono all’operazione 4.4.01 

(investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente alla conservazione della 

biodiversità) ed i restanti 71 all’operazione 4.4.02 (investimenti non produttivi finalizzati 

prioritariamente alla migliore gestione delle risorse idriche). 

 

Operazione 5.1.01- Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico: è 

ormai vicina alla sua chiusura definitiva rispetto all’attuazione degli interventi, 

Risultano 338 progetti conclusi con saldo pagato, afferenti a 239 beneficiari 

diversi ed un beneficiario ente pubblico. 

 

Operazione 6.1.01-Giovani agricoltori: registra la partecipazione di 1.451 nuove 

imprese Agricole (delle quali 297 pagate con fondi EURI), a fronte di un target 
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posto a 1.630. Mancano ancora i pagamenti erogati a seguito delle ultime graduatorie 

approvate alla fine del 2022. I contributi erogati per il premio di primo insediamento 

ammontano a € 35.865.951,15 (dei quali 8.160,000,00 di quota Euri). Sono ulteriormente 

aumentate le aziende che hanno già richiesto il saldo del premio a fronte della 

conclusione del piano aziendale (1.039 rispetto alle 840 dell’anno precedente). Si 

conferma anche con i dati aggiornati al 2022 la significativa presenza femminile tra i 

nuovi imprenditori, superiore alla quota di conduttrici donne nel settore agricolo: le 

beneficiarie donne sono, infatti, circa un terzo dei beneficiari totali. 

  

Sottomisura 6.4-Sostegno agli investimenti per la creazione e lo sviluppo di 

attività extra agricole: la sottomisura 6.4.1 (diversificazione) evidenzia 

l’attuazione di 121 progetti (con almeno un anticipo o uno stato avanzamento 

lavori), dei quali 106 già conclusi. Il 2022 registra il completamento di un ulteriore 

progetto relativo alla produzione di energia rinnovabile (operazione 6.4.02), portando 

a sei il totale. Si aggiunge un anticipo erogato nel 2020 ad un progetto ancora in corso. 

 

All’interno della Misura 7- Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone 

rurali, il progetto BUL registra un significativo avanzamento della spesa legata 

ai cantieri aperti che ha quasi raggiunto 57,4 Meuro (su una dotazione di 48,5), 

mentre il dato della popolazione raggiunta con la nuova infrastruttura raggiunge quasi 

326 mila abitanti. Nel corso del 2022, superata la fase critica legata alla pandemia, i 

lavori sono proseguiti con un significativo avanzamento della spesa sostenuta da 

OpenFiber (affidatario dei lavori). 

 

Con riferimento all’operazione 8.1.01, nel 2022 gli interventi di imboschimento 

di superfici Agricole hanno raggiunto il numero di 251, riferiti a 163 beneficiari. 

Le superfici imboschite sono ulteriormente aumentate ed hanno raggiunto 

2.976,37 ettari, dato quasi quattro volte superiore rispetto all’obiettivo di programma 

(775ha). L’operazione 8.1.02 finanzia sia gli impianti collaudati con l’operazione 8.1.01 

tipologia B che i trascinamenti relativi al mantenimento delle superfici imboschite nelle 

precedenti programmazioni. Nel 2022 le superfici in trascinamento sono 3.239,33 ha, 

oltre 500 in meno rispetto all’anno precedente, in ragione della naturale conclusione 

del periodo di impegno per il mantenimento, mentre le superfici in mantenimento 

realizzate con l’operazione 8.1.01 tipologia B rappresentano poco più di 26 ha. 

 

Nell’ambito della Misura 8, Le operazioni di prevenzione e ripristino dei danni 

alle foreste (8.3.1 e 8.4.1) registrano complessivamente 174 interventi conclusi, 

prevalentemente di prevenzione (147, rispetto ai 27 interventi di ripristino). I 

beneficiari dell’operazione 8.3.01 che hanno avviato un intervento sono 99. Gli 

interventi di prevenzione hanno riguardato, fino al 31.12.2022, 2.958,39 ha di superficie. 

I progetti che segnalano un avanzamento finanziario nell’ambito dell’operazione 
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8.4.01 sono 27, dei quali 24 conclusi. Nel complesso, sono stati attuati interventi di 

ripristino su 188,6 ettari di superficie. 

I progetti che hanno ottenuto l’erogazione del contributo a valere sulla sottomisura 8.6 

raggiungono le 117 unità, di questi 82 afferiscono alle attività di prima lavorazione dei 

prodotti delle foreste (operazione 8.6.01), e 35 alle attività di trasformazione, 

mobilitazione e commercializzazione (operazione 8.6.02). Gli investimenti 

complessivamente promossi tramite una spesa pubblica di 5,5 Meuro ammontano a 

13,8 Meuro. 

 

Misura 10-Pagamenti agro-climatico ambientali: l’attuazione della Misura 10 si 

concentra in 3 operazioni, che rappresentano oltre il 90% della superficie lorda 

a premio: produzioni integrate (op. 10.1.01), con quasi 31.000 ettari accertati; 

conservazione della biodiversità nelle risaie (op. 10.1.3) con circa 54.350 ettari 

accertati (in riduzione di circa 5.000 ha rispetto all’anno precedente); agricoltura 

conservativa (op. 10.1.4), che registra quasi 75.200 ettari accertati. La misura 10.1.10 

ha raddoppiato le superfici sotto impegno che sono passate da 2.661 ha del 2021 a 

5.158 ha del 2022, superando il target previsto pari a 4.320 ha. In questo caso gli aspetti 

che hanno influito positivamente sono le modifiche delle condizioni di ammissibilità 

riferite all’ampliamento delle zone ammissibili, l’apertura non solo alle aziende 

zootecniche ma a tutte le aziende agricole che utilizzano effluenti di allevamento e la 

possibilità di aderire con una % minima di SAU aziendale e non obbligatoriamente con 

tutta la SAU. In termini di superficie si segnala come l’operazione 10.1.02 

“Avvicendamento con leguminose foraggere” risulti ormai in fase finale di impegni, 

passando da 7.300 ettari a poco più di 1.600.  

 

Misura 11-Agricoltura biologica: registra un nuovo aumento di superfici, grazie 

alla ripresa della conversione che da circa 1.000 ettari del 2021 sale fino ad 

oltre 3.200 a seguito della riapertura dell’operazione a nuove domande. 

Anche la superficie in mantenimento evidenzia un aumento, seppur limitato, da poco 

meno di 30.000 ettari a 30.800. Complessivamente la superficie sotto impegno è di 

34.000 ettari. Si tratta di valori che si confermano molto positivi nel momento in cui 

vengono confrontati con i target di programma, fissati a 11.650 ha per la conversione 

(nel corso del programma sono stati convertiti circa 12.000 ettari nell’anno di maggiore 

adesione all’operazione) ed a 23.600 per il mantenimento. 

 

Misura 12-Indennità Aree Natura 2000: ha messo sotto impegno 674 ettari, 

riducendo di oltre 100 ettari il dato 2021, in particolare alla luce della riduzione 

della superfice sotto impegno dell’operazione 12.1.05 (Gestione più sostenibile 

degli input chimici -prodotti fitosanitari- a tutela delle zone Natura 2000). Il dato di 

picco della sottomisura resta quello del 2021 con circa 780 ha, a fronte di un target 

che, dopo la riduzione della dotazione è stato riprogrammato a 652 ha. 
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Misura 13 - Indennità aree di montagna: per l’operazione 13.1.01 (Indennità 

compensativa nelle aree svantaggiate di montagna), la superficie accertata 

risulta per il 2022 pari ad oltre 103.280 ha, in lieve crescita rispetto al 2021 (+800 

ha). 

 

Misura 16 - Cooperazione: con riferimento all’operazione 16.1.01 (gruppi 

operativi del Partenariato Europeo per l’Innovazione – PEI), dei 24 progetti in 

fase di attuazione (rispetto a 25 candidature ammesse a finanziamento) sono 6 i 

progetti per i quali è stato richiesto e pagato un SAL. Si ricorda che i progetti hanno 

durata triennale ed hanno beneficiato delle proroghe previste dal bando e per il 

periodo di emergenza covid. Sono giunti a conclusione 25 progetti relativi 

all’operazione 16.2.01 (Progetti pilota e sviluppo di innovazione) portando così a 

termine quasi tutti quelli finanziati (26). In riferimento alle filiere corte, di cui 

all’operazione 16.4.01, l’annualità 2022 evidenzia un nuovo avanzamento nonostante 

diverse decadenze: le operazioni avviate e/o concluse sono 10 ed hanno coinvolto 

complessivamente 132 aziende. In totale, la misura 16 (considerando tutte le 

operazioni in cui si articola) ha finanziato 154 progetti, (tolti otto casi di decadenza). I 

23 progetti dei PIF e dei PIA sono in gran parte in corso di completamento. 

Misura 19-Leader: il 2022 evidenzia un significativo avanzamento della spesa, 

che raggiunge quasi 24 Meuro. Si registrano 519 pagamenti. La maggior parte 

dei progetti riguarda il pacchetto della misura 7 con 227 (oltre il 40%) ed in 

particolare l’operazione 7.4.01 (servizi nelle aree rurali; 125 progetti). A seguire, assume 

un peso significativo l’operazione 4.1.01 (investimenti delle imprese agricole) con 106 

progetti.). 

Si evidenzia che al 31.12.2022 alcuni indicatori hanno conseguito o anche superato il 

target previsto a fine programmazione. In particolare, tale situazione riguarda gli 

indicatori: 

• T9 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a sostegno della 

biodiversità e/o dei paesaggi - aspetto specifico 4A) che ha raggiunto il valore di 

12,49% a fronte di un target pari a 9,29%; 

• T10 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a 

migliorare la gestione idrica (aspetto specific 4B), con gli impegni per le produzioni 

Agricole integrate (op. 10.1.01) che nel 2022, grazie alle modifiche introdotte nel 

PSR nel 2021, ha superato il target previsto (3,12 a fronte di un obiettivo di 2,74); 

• T12 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a 

migliorare la gestione del suolo e/o a prevenire l’erosione del suolo – aspetto 

specifico 4C) che ha raggiunto il valore di 0,78% a fronte di un target pari a 0,76%; 
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• T18 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione miranti a ridurre 

le emissioni di GHG e/o ammoniaca (aspetto specifico 5D), grazie al buon 

andamento dell’operazione 10.1.10 a seguito delle modifiche introdotte nel 2021, 

combinate con una rimodulazione del target, diminuito a seguito della riduzione 

della dotazione dell’operazione (conseguito un valore di 0,52 a fronte di un target 

di 0,44); 

• T19 (percentuale di terreni agricoli e forestali oggetto di contratti di gestione che 

contribuiscono al sequestro e alla conservazione del carbonio - aspetto specifico 

5E) che ha raggiunto un valore di 4,79% a fronte di un target di 3,59% grazie alle 

numerose adesioni all'operazione di agricoltura conservativa e al buon 

andamento dell’imboschimento delle superfici agricole;  
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5. VALUTAZIONE DEL PROGRAMMA  

La Relazione Annuale di Valutazione al 2022 illustra gli esiti delle attività di valutazione 

svolte con riferimento all’attuazione del PSR entro l’anno 2021 in riferimento alle 

ricadute dell’approccio LEADER sullo sviluppo territoriale, dei PIA sullo sviluppo rurale e 

degli interventi del PSR sulla SNAI. 

 

Sezione dedicata all’Obiettivo 1 - Promuovere la competitività dell'agricoltura 

 

In continuità con la programmazione 2007-2013, il PSR 2014-2020 della Regione 

Lombardia ha promosso la realizzazione di Progetti Integrati d’Area (PIA) attivando 

l’Operazione 16.10.02 nell’ambito della Focus Area 3A al fine di incentivare la 

cooperazione tra diversi soggetti beneficiari delle misure del Programma e realizzare 

iniziative condivise a livello territoriale. La dotazione finanziaria complessiva assegnata 

ai PIA era di circa 44 milioni di euro, pari al 3% dell’intera dotazione finanziaria del 

Programma; la maggior parte di tali risorse era comunque destinata agli interventi 

afferenti alle Priorità 2 e 3 del PSR (72% del totale). 

La Regione Lombardia ha definito un sistema di criteri di selezione coerente e adatto 

alle specificità attuative dei PIA che prevedevano l’attivazione di almeno due diverse 

Operazioni del PSR ed il coinvolgimento di numerosi soggetti, sia pubblici che privati. 

Ciò ha portato alla selezione di Progetti di buona qualità (finanziando il 60% circa dei 

progetti presentati inizialmente) promossi da Capofila in grado di rappresentare, grazie 

alla loro eterogeneità (cooperative agricole, consorzi, parchi regionali e distretti 

agricoli), le diverse istanze provenienti dai diversi territori di riferimento. A tal proposito, 

tenendo conto dei comuni complessivamente coinvolti nei diversi progetti finanziati, si 

è stimato che i PIA siano intervenuti sull’11% della superficie regionale, per lo più in Aree 

B del PSR. 

Complessivamente nei PIA finanziati sono state attivate n. 11 Operazioni (delle 18 

attivabili) oltre all’Operazione 16.10.02 che copriva le spese legate al coordinamento 

e alla gestione del partenariato. L’Operazione più rilevante in termini di investimento, 

è stata l’Operazione 4.1.02 che ha inciso per il 67,1% sul totale; seguono le Operazioni 

6.4.01 (11%) e 7.5.01 (7,6%). In termini di domande finanziate sono prevalse le 

Operazioni 1.1.01 (29,2%), 4.1.02 (22,8%), 7.5.01 (11,2%), 4.4.01 (9,6%) e 4.4.02 (8,8%). 

Non è invece stata finanziata alcuna Operazione per l’adesione ai sistemi di qualità 

(3.1.01), per gli investimenti nelle imprese agroalimentari (4.2.01), per lo sviluppo di 

infrastrutture locali (7.2.01) e per il miglioramento della competitività delle imprese 

forestali e delle foreste (8.1.01, 8.6.01 e 8.6.02). 

 

Sezione dedicata all’Obiettivo 3 - Raggiungere uno sviluppo territoriale equilibrato 

 

Complessivamente ad inizio programmazione i GAL sono stati dotati di circa 81 milioni 

di euro di cui oltre 68 (83,4%) per la Sottomisura 19.2. Successivamente è stata data la 
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possibilità ai GAL di rivisitare i PSL, elaborati nel 2015, al fine di riorientarli più 

efficacemente alle esigenze dei territori e rispondere ai mutamenti del contesto 

generale a seguito dell’emergenza sanitaria COVID-19. Nel 2021 la Regione ha messo 

a disposizione 19 milioni di euro di risorse aggiuntive (Operazione 19.2) per il biennio di 

transizione 2021-2022 consentendo un’ulteriore rimodulazione dei piani finanziari dei 

PSL.  

I PSL, i bisogni cui dare risposta e le linee principali delle strategie sono stati costruiti in 

ampia condivisione con gli enti territoriali, gli operatori e la cittadinanza. Nonostante il 

ritardo accumulato all’inizio, determinato dai ricorsi e dal rinnovo delle società e dei 

partenariati, l’attuazione dei PSL, seppur in presenza di una limitata percentuale di 

progetti conclusi alla fine del 2021, evidenzia un decisivo avanzamento in termini di 

spesa impegnata (oltre il 90% della spesa programmata ad inizio programmazione). 

Ampia soddisfazione ed elevata partecipazione si riscontra da parte dei GAL lombardi 

alla Sottomisura cooperazione (19.3) pur riscontrandone la complessità attuativa. I GAL 

hanno partecipato a partenariati interterritoriali e transnazionali quasi sempre con il 

ruolo di capofila. Circa la metà dei progetti ha messo in rete GAL lombardi con altri 

soggetti pubblici e privati nell’affrontare in maniera condivisa problematiche diverse. 

Il confronto e lo scambio di esperienze ha consolidato l’abitudine al networking da cui 

hanno preso l’avvio ulteriori iniziative. 

 

Sezione dedicata ad Altri aspetti 

 

La strategia nazionale per le aree interne (SNAI) in Lombardia è stata sostenuta con 

oltre 81,5 milioni di euro, al terzo posto in Italia per entità di risorse programmate. In 

termini di previsione, il FEASR, tramite il PSR, doveva contribuire alla realizzazione della 

SNAI in Lombardia con oltre 11,3 milioni di euro, circa il 14% delle risorse attivate dalla 

strategia. Per sostenere le strategie delle Aree Interne regionali il PSR è intervenuto 

tramite n. 17 Operazioni ritenute dal PSR pertinenti agli obiettivi perseguiti dalla SNAI; a 

queste operazioni viene dedicata una riserva specifica di risorse economiche che è 

ripartita nei vari bandi emanati nel corso dell’attuazione del PSR. Alla fine del 2021, il 

PSR ha finanziato n. 259 domande, il 2,8% delle domande del PSR, e concesso oltre 

22,4 milioni di euro, il 3,3% delle risorse pubbliche concesse dal PSR, che rappresenta il 

doppio delle risorse programmate per le Aree Interne.  

La maggior parte degli interventi, in termini di contributi concessi, si è concentrata 

nell’Area Interna dell’Alta Valtellina (37%); in termini di domande finanziate è invece 

l’Area Interna Appennino Lombardo-Oltrepò Pavese ad aver registrato il maggior 

numero (34% del totale) evidenziando la buona risposta di questo territorio 

all’attivazione di interventi del PSR. 

Le Operazioni del PSR che concedono la quota maggiore di contributi in Aree Interne 

rispetto al resto del territorio regionale sono le Operazioni che vedono come beneficiari 

i Comuni e loro aggregazioni (Unioni di comuni e Comunità montane) o consorzi 
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forestali; si tratta di incentivi per lo sviluppo di infrastrutture energetiche locali 

(Operazione 7.2.01; 13,9%) o per lo sviluppo del settore agroforestale (Operazione 

4.3.01; 13,5%), assieme a investimenti per la prevenzione dei danni alle foreste 

(Operazione 8.3.01; 12,1%), per la salvaguardia e valorizzazione dei sistemi malghivi 

(Operazione 4.3.02; 11,8%) o per il recupero e valorizzazione del patrimonio rurale 

(Operazione 7.6.01; 9,6%). Infine, un’altra operazione che finanzia una quota non 

trascurabile di domande nella Aree interne riguarda gli incentivi ai giovani agricoltori 

per la costituzione di nuove aziende agricole (Operazione 6.1.01): il 6% dei beneficiari 

finanziati dal PSR si trova in Aree interne (in tali aree risiede appena l’1% della 

popolazione). 

 

6. MISURE ADOTTATE PER DARE ADEGUATA PUBBLICITÀ AL PROGRAMMA 

 

Attività di comunicazione verso un pubblico vasto 

Comunicazione online: Tutte le misure del PSR, i bandi aperti e le nuove 

opportunità sono segnalati sul portale regionale dedicato alla 

programmazione europea e sul canale psr.regione.lombardia.it. I dati 

attualmente disponibili per il 2022 indicano 48.405 Utenti, 84.331 sessioni e 212.914 

visualizzazioni di pagina. I bandi vengono segnalati e periodicamente rilanciati anche 

dai canali social regionali (Twitter e Linkedin).  

 

Video e Pubblicità: È stata avviata la valorizzazione tramite video di tematiche 

rilevanti per il PSR. In particolare, sono stati prodotti dei video divulgativi sulle 

tematiche dell’agricoltura sostenibile, sui prodotti agroalimentari lombardi e sui 

Gruppi di Azione Locale. 

È stato prodotto il video del progetto, finanziato dal PSR, “Orobikeando” volto a 

promuovere la mobilità sostenibile del territorio delle Orobie. 

Le tematiche del PSR sono state oggetto anche di diverse trasmissioni televisive, tra cui:  

• 10 puntate della trasmissione “In piazza con noi” (Teletutto); 

• 12 puntate della rubrica di Buongiorno Lombardia “L’Assessorato all’Agricoltura 

informa” (Telelombardia); 

 

Fiere ed eventi: Per quanto riguarda gli eventi, si è svolto a ottobre 2022 il 

convegno all'Auditorium Testori di Piazza Città di Lombardia a Milano “La 

foresta ritornerà. Dalla devastazione di VAIA alla rinascita del paesaggio”, in 

cui sono stati presentati, tra gli altri, gli interventi di ripristino dei danni alle foreste 

finanziati tramite il PSR Lombardia. 

Nel 2022 Regione Lombardia ha inoltre proseguito con la partecipazione alle principali 

fiere agricole sul territorio per informare le aziende sulle possibilità offerte dal PSR e per 
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fornire alcune informazioni sintetiche su quanto realizzato. Le manifestazioni fieristiche 

sono state: 

• FAZI Fiera Agricola Zootecnica Italiana di Montichiari (BS) dal 21 al 23 ottobre 

• Bovimac di Gonzaga (MN) dal 25 al 27 novembre 

• Fiere Zootecniche Internazionali di Cremona dal 1 al 3 dicembre. 

. 

 

Prodotti editoriali: Le fiere sono state anche occasione di distribuzione di un 

opuscolo dal titolo "Verde intenso - l'agricoltura sostenibile per nutrire il 

pianeta”, che spiega in sintesi la sostenibilità dell’attività agricola lombarda 

nelle sue dimensioni economica, ambientale e sociale, attraverso l’analisi dei 

dati di settore e le evidenze scientifiche disponibili relative agli effettivi impatti. 

L’opuscolo è stato pubblicato anche sul portale PSR. Le informazioni di sintesi riportate 

nell’opuscolo originano dalla realizzazione del paper “Agricoltura, sicurezza e sanità 

alimentare - tra riduzione degli impatti ambientali e intensificazione sostenibile”, 

documento di taglio scientifico di cui sono state stampate 500 copie distribuite agli 

esperti di settore. 

 Per quanto riguarda la pubblicità su altri prodotti editoriali, si segnala la campagna 

stampa sui quotidiani locali con un focus sulla sostenibilità e i giovani agricoltori 

utilizzando i Headline: “PSR Lombardia. Abbiamo messo al centro la sostenibilità” e 

“PSR Lombardia. Abbiamo messo al centro i giovani”. Sono state realizzate in totale 19 

pubblicazioni su testate di stampa locale e riviste di settore nei mesi di novembre e 

dicembre 2022. 

 

 

Attività di Front Office: sono proseguite le attività di front office dedicate alle 

richieste di informazione sul PSR da parte dei cittadini, potenziali beneficiari e 

stakeholder. 

 


